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IlMattino

Ilmanager di EDistribuzione:
piano ambizioso realizzato grazie
alla collaborazione istituzionale

CarmenIncisivo

Settecabineprimarierinnovateepo-
tenziate, 6centri satellite in servizio,
80 chilometri di nuove linee di me-
dia tensione e 22 milioni di euro di
investimenti.Eancora500interven-
ti sulla rete, 23 cantieri operativi in
tutta la provincia di Salerno, 100 la-
voratori coinvolti e 7 imprese impe-
gnate.Sonoquestiinumeridel«Pro-
gettoSalerno»,presentatoierimatti-
naaConfindustriaSalerno,cheE-di-
stribuzione ha realizzato tra il 2014
ed il 2016 e che porterà benefici a
250mila clienti in bassa tensione ed
a700clientiindustriali inmediaten-
sione.

Unmaxi interventocheoltrea ri-
durre del 65% le interruzioni e del
30%la loroduratacumulata,assicu-
reràpiùdisponibilitàdipotenzasul-
la rete ed affidabilità degli impianti
primari. «Abbiamo determinato
questoprocessoquando, treanni fa,
toccammo il punto più basso – ha
raccontato il presidente degli indu-
striali salernitaniMauroMaccauro-
Nellugliodel2013leaziendeconser-
viere vedevano marcire i prodotti
pronti per la trasformazione perché
saltavanoicaviemancaval’energia.
Lanciammo un grido di allarme e
con i vertici dell’Enel decidemmo

che non era più
quello ilmododi
fare impresa».
Nacque così il
progettocheoggi
garantisce alle
impresedelterri-
torio un servizio
decisamente mi-
gliore. «Per ren-
dere ancora più
incisiva l’azione
nell’interessedel-
leaziende-haag-

giuntoMaccauro -abbiamoaccom-
pagnato Enel nell’interlocuzione
con iComuni interessati dagli inter-
ventipergarantireunarapidarisolu-
zione del problema. Oggi, grazie
all’impegnodituttigliattoricoinvol-
ti,leimpresesalernitanepossonobe-
neficiare di unamigliore qualità del
servizio elettrico che assicura una
maggiore competitività sui merca-
ti».

A testimoniare la forzadella filie-
ra nata per E-distribuzione, la pre-
senzadimolti sindacidiComuni in-
teressatidalprogetto tracuiGiusep-
peCanfora,  presidenteProvincia di
Salerno e sindaco di Sarno; Andrea
Pascarelli,sindacodiRoccapiemon-
te, VincenzoSessa, sindacodiFiscia-
no e Giovanni Di Martino, sindaco
di Praiano e presidente della confe-
renzadeisindacidellaCostad’Amal-
fi. Un appuntamento importante
perE-distribuzionecheoltreall’am-
ministratoredelegatoGianluigiFio-
ritièstatarappresentatadaCarloSpi-
garolo, responsabile distribuzione

territorialeCampaniaeGinoCelen-
tano, responsabile macro area cen-
tro, chehadefinito il ProgettoSaler-
no«unesempioottimalediinterven-
ti realizzati conun’ampiaprospetti-
vad’insieme».

Nel2015sonostati completati la-
vori su Salerno, Cilento e Costiera
Amalfitana, dove la rete elettrica è
statacompletamenterifattaconcavi
interrati invisibiliecabinepotenzia-
te. Entro la fine dell’anno lavori di
potenziamentointeresserannoinve-
ce Agropoli, Eboli, Padula e Scafati
mentrelarealizzazionedinuovicen-
trisatelliteèprevistaaPaganieNoce-
ra. InfineAgropoli,Cavade’Tirreni,
Agerola e Positano saranno interes-
sate da interventi sulle linee di me-
dia tensione.LapresenzadiAlfonso
Bonavita, dell’unità operativa diri-
genziale energia del dipartimento
programmazioneesviluppoecono-
mico della Regione Campania ha
permesso al presidenteMaccauro –
che ha anche lanciato un appello
per l’abbassamento del costo
dell’energia - di chiedere indiretta-
mente alla Regione Campania lo
sblocco dell’iter legato al potenzia-
mento, richiesto ormai diversi anni
fadaTerna,diunelettrodotto sucui
grava il «no» del parco regionale dei
Picentiniperquestionilegateallami-
grazione degli uccelli. «La Regione
Campania-hadettoMaccauro-pro-
ducaun’ultimadeliberaperconsen-
tirediandare inderogaalpareredel
Parco. Il passaggio da 60 a 180 Kwh
ci permetterebbe di recuperare ter-
renoedesserepiùcompetitivi,diver-
samenteperderemofondiimportan-
ti».
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«C on il progetto che abbiamo
realizzato, Salerno non avrà

nullada invidiareadaltrezoned’Ita-
lia che erano tecnologicamente più
avanzate».CosìGianluigiFioriti,am-
ministratore delegato di E Distribu-
zioneSpa.

CosarappresentaperE
Distribuzionequesto“Progetto
Salerno”?
«Èunprogettomolto importante
checihavistoprotagonisti insiemea
tutte leautorità territorialied in
particolarmodoinsiemea
Confindustria.Unpianochevale22
milionidieuronatoalla finedel2013
erealizzato in tempistrettissimi
determinandounsignificativo
miglioramentodellaqualitàdel
servizioper250milaclienti inbassa
tensionee700clienti industriali».
Inchecosasièconcretizzato?
«Circa500interventi sulla rete, il
potenziamentodisettecabine
primariee larealizzazionedisei

centri satellite, lastesuradiben80
chilometridi lineaelettricadimedia
tensione.Tuttoquestosi traduce in
undecisomiglioramentodella
qualitàdeiservizial territorionel
pienorispettodell’ambiente.Un
percorsopositivochedal2009al
2016haportatoallariduzionedel
65%delnumerodelle interruzionie
del30%della lorodurata».
Èunmodelloreplicabile?
«Certamentesì.Èunprogetto
grosso,ambizioso,rapidoe
condiviso.EDistribuzioneha
credutomolto inquestoprogetto
perchévoleva innanzi tutto
garantiredellecondizionidi
avanzamentotecnologicochenon
temonoconfronti.Potremo
certamentereplicarequestacheèdi
fattodiventataunabuonaprassi.Ci

estenderemoprestoatutta la
Campaniaenonsolo».
Nel2013ci fupolemicatraEnele
ConfindustriaSalerno.Pacefatta?
«Piùcheunapolemicanacqueuna
proficuadiscussionecheoggidài
suoi fruttimigliori.Confindustriaci
fecepresenteunanecessità,noida
fornitoridi serviziabbiamorisposto
almegliodellenostrepossibilità
chiedendosostengoalle istituzioni
inmodochecigarantissero
condizionidi lavoroideali».
Quantoèstataimportante la
filiera?
«Èstata fondamentaleperchéE
Distribuzioneèdispostaa fare
grandi investimenti, comeaccaduto
aSalerno,matuttodiventapiù
difficilee farraginososenonc’è
l’appoggioe ladisponibilitàdichidà
ipermessie,più ingenerale,delle
personecheciaccompagnanonel
nostrolavoroquotidiano.Questa
filieracihapermessodi realizzare
uninterventodienormeimpattosul
territoriosenzaperòcrearedisagio
comunqueriducendolialminimo. I
nostri tecnici,peresempio,hanno
lavoratodinotte,questoè ilmododi
lavorarechecipiaceeche,alla fine,
dàsoddisfazioneatutti».
Iprossimi interventi?
«Svilupperemoaltreattivitàdi
estremorilievocomeladiffusione
delnuovocontatoreelettronico.
VogliamorealizzarequiaSalernoun
riferimentonazionaleed
internazionalecosìsu tutto il
territorio italiano».

c.inc.
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L’innovazione L’acqua risorsa «pulita» per ammodernare lo scalo e spegnere i motori delle imbarcazioni

Elettricità dalla forza del mare, l’Europa dice sì a Pisciotta
L’idea
L’investimento
da sette milioni
è candidato
ai fondi Ue
e prevede anche
collegamenti
con le spiagge

Arriva il primo ok alla proposta
di una cordata di imprese
per l’elettrificazione del porto

Dai black-out nelle aziende
all’intesa imprenditori-Enel:
nuove reti in tutta la provincia

MargheritaSiani

Usare l’acqua delmare per produrre
energia.Utilizzareunelementoasso-
lutamente naturale per produrre, a
costo zero, energia elettrica. E farlo
per far funzionareunporto,quindi le
suebarcheamare, finalmente amo-
tori spenti nello specchio d’acqua
che è più vicino alla terra. Semplice,
innovativo, realizzabile. Ed è suque-
stochesipuntaper ilportodiPisciot-
ta. Laproposta, avanzatadaunacor-
data di imprenditori, capeggiati da
Fabio D’Angelo, impegnato da sem-
prenelsettorenautico,edalsindaca-
to delle Pmi salernitano, diretto da
Flavio Boccia, ha ottenuto l’ok
dall’Unione Europea sulla fattibilità.

Un via libera importante cheha pro-
dotto l’avvio del progetto esecutivo,
conundialogocostantetraimprendi-
tori, ComunediPisciotta e sindacato
Pmisalernitano.Un’unioned’intenti
chepuntaa realizzareunprogettoda
7milionidieuro.Ilprogetto, infasedi
stesura, prevede l’elettrificazionedel
portodiPisciotta,maanchestrutture
di ammodernamento dello stesso e
quindi una prospettiva di sviluppo
consistente,conunimpattoambien-
taleazero.

«L’ideaimprenditorialeèstatasvi-
luppata insieme ai tecnici del sinda-
catochehannoconcretizzatounpro-
getto complessivo che prevede uno
sviluppo turistico non solo per il co-
munecilentanomaanchepericomu-
nivicini–spiegaFlavioBoccia-Èpre-
visto anche uno sviluppo lavorativo
almenodel30%,losviluppoelacrea-
zionedisoggettichepotrannogestire
quantoverrà realizzatoechepotran-

no collegare il porto con le diverse
spiaggedelterritorio,oltreadintensi-
ficare i tour turisticidalmare».

Undoppiovantaggio,dunque,sia
sul piano dello sviluppo di un porto
importante della nostra provincia,
siasullafruibilitàcheverrebbemiglio-
rata delle spiagge. Ma l’innovazione
prima del progetto, che ha incassato
il primo ok dall’Ue, è la possibilità di
avere fondi europei per l’elettrifica-
zione del porto, grazie all’utilizzo
dell’energia rinnovabile ricavata dal
mare. Ciò significa, un abbattimento
totale dell’inquinamento, soprattut-
toquelloprovenientedalle barche in
sosta. «L’elettrificazione del porto -
continua Boccia - comporta l’utiliz-
zo,comeavvieneinaltriporti italiani,
di energia data dalmare, la cui forza
creaenergiarinnovabile.Sipotranno
produrrediversetipologiedielettrici-
tà a tutte le imbarcazioni, le quali, in
assenza,sonocostretteatenere imo-

toriaccesi inquinandoedutilizzando
energianonrinnovabile».

L’iniziativa degli imprenditori,
del sindacato delle Pmi e del Comu-
ne, prevede poi anche la realizzazio-
nediunacolonninaperleSmartCity:
auto elettriche che potranno ricari-
carsi gratuitamente e girare sul terri-
torio.«Ilprogettoèambizioso,lafina-
lità principale è quella di essere da
supporto allo sviluppo turistico e
commerciale del territorio grazie ad
un’iniziativa imprenditoriale seria
cheprevedeunsupporto importante
della comunità europea», chiosa Fa-
bioD’Angelo.

Taleiniziativarappresentaununi-
cuminprovinciadiSalerno,realizza-
ta in un paio di porti italiani, come
LatinaeGenova, e in itinere ancheal
portodiSalerno.Potrebbecosìaprir-
siunapistaimportante,cheasuavol-
ta potrebbe ricalibrarsi su altri porti.
L’Unioneeuropea, infatti, ha investi-
tomolterisorsesull’innovazionenel-
la realizzazione di progetti ad impat-
tozero inquantoadenergiarinnova-
bile. Da qui il via libera, da parte
dell’Ue,all’ideaprogetto.
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Protagonisti A lato il presidente di Confindustria
Maccauro con Fioriti, qui sopra Canfora, Motta e i sindaci
coinvolti nel «progetto Salerno» TANOPRESS

L’intervista

Lo sviluppo Presentato a Confindustria il bilancio degli interventi del «Progetto Salerno», Maccauro: ora abbassate i costi

Cantiere energia, un patto da 22 milioni

C’èancheun
operatore
salernitanoalla
cortedi
E-distribuzioneper
lanuova
installazionedi32
milionidinuovi
contatoriche
arriverannopresto
nellecasedi tuttigli
italiani.Diqueste
operazioni -oltre
che,giàdadiversi
anni,di tutta laparte
legataalla logistica
per interventie
manutenzione in
tutto ilMezzogiorno
-sioccuperà,per la
divisionecentro
sud, ilcolosso
battipaglieseMotta
Spa, ierimattina
rappresentato in
Confindustria
dall’imprenditore
GerardoMotta.
L’impresa
battipagliesesarà
impegnatanei
prossimimesinella
distribuzionedel
nuovocontatore
«Enelopenmeter»
chesostituisce il
contatore
elettronicodiprima
generazione,
subentratoapartire
dal2001aquello
elettromeccanico.
Lemodalità
operativedelpiano
pluriennalesono
statedefinite in
questigiorni,
intantodopo ieri
mattina
E-Distribuzioneè
semprepiùvicinaa
Salerno.

Il partner

Contatori
elettronici
con Motta

Sindacato Flavio Boccia rappresenta
le piccole e medie e imprese

L’obiettivo
Servizi
migliorati
per 250mila
utenti a bassa
tensione
e 700 attività
produttive

«Filiera ok e lavoro di notte
è un modello da esportare»


